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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
| un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
è - per un trimestre L. 5. - Un numero 

cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

INSERZIONI. - Comuni 
corpo del giornale per ogn 
spazio di linea cent. 80 - Dopo. 
cent. 50 - Per avvisi dopo la 
una o due colonne. chiedere le 
zioni fisse che si spediseono a: richit 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimà. 
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    Gli abbonamenti non disdettati si in- % 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

  Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

ParRrUs Archiep. Utinen. 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant   Mercoledì 21 agosto 1907 

  

  

  

Anno VIII — N. 188 

o ql DONI Hi 
Dov’ è la loro democrazia? 

Mancia competente a quel Diogene for- 
tunato che rintracciasse col suo lanternino 

la tanto spifferata democrazia. \ 

C° è una aristocrazia în votis, un’oligar- 

chia in candidatura: meglio c'è un am- 

  

bizione di potere antidemocratico, che, per. 

salire su, indossa il farsetto popolano, e si 

copre col berrettino frigio — tanto di avere 

La democrazia di costoro, antica quanto 

nalista guadagnerà sempre di più (in da- 
naro e in notorietà) collaborando al Nigaro 

o al Matin cho non alla Voiwx du Peuple. 
Un avvocato potrà regalarci qualche di- 

scorso di simpatia o di completa adesione, 
ma, se le sue parole saranno in favor nostro, 
le sue azioni (determinate dal guadagno, 
che non gli può venire altro che dalle 
classi più elevate) saranno praticamente 

in favore dei nostri nemici. Non avete mai 

visto dei socialisti intellettuali. difendere, 
come avvocati, i più odiosi delitti della 

ci sono dei... Ferri). 

  

studio il capoccia socialista dottor Carlo 
Chiappori, direttore della cassa nazionale 
mutua cooperativa per le pensioni, con- 
dannato a 40 giorni di reclusione per in- 
giurie a due questurini mentre arrestavano 
una donnaccia (sic!). 

I suoi avvocati avevano inoltrato do- 
manda al Guardasigilli perchè la pena del 
carcere si tramutasse in confine, ma il mi- 
nistro rifiutò e quindi l’ autorità giudiziaria 
spiccava mandato di cattura. 

Note e commenti 

    

cenza, riporta dal socialista Lavoro di Ge- 

Protesta del popolo friulano 
contro la guerra antireligiosa ed offerte per l'azione cattolica 

  

Circolare del Comitato Diocesano 9 agosto 1907 

La sottoscrizione per l’azione cattolica 
come protesta del popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ha preso quello 

risposta efficace ai metodi incivili di una 
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sio Totis 1. 0.20 - Moro Cate- 

rina l, 0.10 - Baritussio Luigia 
1. 0.10 - Faleschini Pietro 1. 1 

il lasciapassare nel palazzo della democra- | borghesia... soltanto perchè questa li pa- slancio che noi ci ripromettevamo, cono- - Cortolezzis Giuseppe 1. 0.10 
zia, palazzo che non serve ad altro se non | gavaî c natio scendo lo zelo del Clero e la fede incrol- - Delli Zotti Costanza 1. 0.10 

ad essere pesto da piedi ambiziosi che lo (Come. si vede, o ie gesta di Ferri sono ii ; g i, È ; labile del popolo friulano. E questa sotto- - Delli Zotti Leonarda 1. 0.05 

riducono al modesto ufficio di scala. conosciute anche in Francia o anche colà | 1 Adriatico, con mal frenata compia- | scrizione ben più di qualunque articolo è - De Cillia Edoardo 1. 0.10 - 
De Cillia Maria 1. 0.10 - Moro- 

i Marii ed i Cesari, anzi quanto. i Trasi-| E quanto alle altre categorie d’intellet- | OY2 la storia ‘pietosa di una monacanda stampa, la quale si pasce e si ingrassa cutti G. B. 1. 0.10, Giovanna 
buli ed i Triaconti, venne non meno an-|tuali che ricevono lo stipendio dallo Stato colpita da mania religiosa e perciò riman- | nella calunnia, nella diffamazione, nella ; 1. 0.10 - Morocutti Nicolò lire 

2 s E o È a 7 e G A Tap < ‘ : smIPI 9A aq fa È 5 M ;; PRIN . 2 x 

ticamente batezzata per demagogia. — professori, magistrati, impiegati — se data a casa. La DOY eretta, accompagnata | ingiuria e nello scandalo. Sempre avanti ! 0.05 Morocutti Caterina 1. 0.05 

Non v’ha tiranno più autentico, quanto | avessero veramente degli interessi e degli dai parenti, I per via delle scenate. Quanto più a a doo più Log Cillia Osvaldo 1. 0.05 - 
: de: . . è - . AGCEO xl: A caro larltet: i at dei 

il demagogo che sale sulle spalle dell’illuso | ideali comuni al proletariato, la prima cosa Ed sO qua, ara Le) diamo saggio di solidarietà e di sacrificio Li Don 1. 0.20 - Moro 
. * SATA « In quell'istante passava un prete: la ar id. illia. 005 - 

del corotto contrabbollato dall’etichetta de- che dovrebbero fare sarebbe di unirsi in o 1 P Da: b N VII. LISTA È DEL Ve 3 e Cillia 1. 0105 

ai vu Carrega appena lo vide, gli corse incontro, : ; Amalia Cupis 1. 0.10 % 
mocratica, Sindacati. Invece non ne fanno nulla.... DR ia dai E: S pote De 715:89 ; 3 

Questa specie di tiranni però, anche SEA Re gli si inginocchiò davanti, lo afferrò per omma precedente L. 10.92 Per mettere a posto i calunnia- 

eo II id te P i : ..| la veste... implorando la ‘benedizione e Treppo Carnico . tori il Clero di Codroipo : 
prima d’arrivarci alla meta, mgenuamente La classe operaia intende realizzare il ; ì . . x; DA 7 jo > i ; 

i Il ; "age pia smaniando come presa de improvvisa pazzia: | D. Giacomo Solari curato I. 2 Mons. Pietro Cotterli arci- 
tradisce col suo contegno, colla sua pa- | suo programma d’emancipazione indipen- i i SS ; Coca MOIO. est ; PANCIO : 

To sui ; > Era invece la mania religiosa, da cui la | - Lucia Moro I. 0.10 - Corto- prete 1. 10 - Zamparo Don Gia- 
rola, colla sua azione, lo spirito eminen- | dentemente, colle sole sue forze. Essa vede |... ; DEA nta VIN GI D s S3E È 
temente. egoistice te antidemocratico che.l a; è CRI ET infelice era invasata, che faceva sentire i| 12718. Vaterina 1. \. Ù CE como l, 5 - Snaidero D. Antonio 

» QMISTES7 O ROLEDI GAS plsicinieratico Gio, -li/eatvivo ‘occhio Mi regna yprsor td or 18052 a Murtina 1. 0.50 - Famiglia Buzzi 1. 5 - Monai D. Giovanni 1. 5 - la muove. simpatie degli intellettuali, come quelle Per por termine a quella penosa situa- | 1. 0.20 - Moro Margherita 1. 0.10 Madrisotti:D Fsagnoo 613 
Tr PE ta Ù heel £ REI sl Hide “gi « » . ag vs E 3 < 7 hi È 5 5 ; . 

Non raramente, in momenti preziosi di | dei governi cosidetti liberali. Essa ha paura zione si decise, lì per lì, di far entrare | - Plazzotta Maddalena 1. 0.05 - Banda Cattolica di Premariacco : 
gna n Ra 3 È . - 1; nà » o i Fa 5 , A cha + E i o ICOO è 

dis iaopue pi Dara dol pal ceo, che vi si nascondano degli inganni, e fa la Carrega nella vicina casa del parroco G. B. Plazzotta 1. 0.10 - Giu- Il maestro Giov. M. Coccolo x a È 3 n "o . T x 2 ù . ; 2 da C I CA pa k: r cL CADCO AI {i AS s x A È È 

Tale la nostra socialisteria. Non è solo | e farà di tutto per denumciarli e per mettere n nat Cortolezzis 1. 0.10 - Bu- 0:50 enne 

l’organetto della socialisteria friulana che | in guardia gli ingenui. Essa, dicono, teme sa Sorano ani Maria: 123040: Bolianî suoni Magti0io Cugiee 
a » . . . ° È n Z n ) LUCA LIU 6 Ss cd Da È È © I È + 

per lanciare la somma ingiuria alla Chiesa | ehe la rivoluzione futura si faccia a pro- Tutt'altro! Perchè, alla vista di altri Caterina 1. 0.10 - Concina Pie- teni Augusto - Michelutti Gin- 

chiama bifolco il Papa, contadino il clero, | fitto degli intellettnali, come Ja Rivoluzione preti, l'esaltazione della infelice raggiunse tro 1.' 0.10 - Plazzotta Pietro seppe - Desabata Domenico - 
contadinario il Seminario : il linguaggio è | dei nostri padri si è fatta per sostituire tt pt Pn > l'ags I. 0.05. quattro N. N. I. 0.50 Pontoni DES oi 

comune a tutto il socialismo nostrano ed | allo sfruttamento del popolo per parte della | © Il ‘parroco allora, incurante dela ea Piazzotta Vittorio 1. 0.10 - Francesco - Carlutti Pio - Pasco- 

3 nobiltà sf tod > di SA . | Cortolezzis Angelo 1. 0.45 - Ze- tti Gio. Batta - A estero. I ni nobiltà lo sfruttamento del popolo per parte | chiere del padre che aveva disposto si Cc ri Di a 05 —. Batta - Muradore Luigi 
oli e anno da  socialist ; “”hesi 3 nedis: Cortolezzis Guido I. 0.1 - Pasce i Lo IL I pennaioli che fanno da socia isti per | della borghesia ». 2 chiamasse una vettura colla quale condur | O: o Ta Pascoli Americo : Saccavini 

omrivismo, per concupiscenza di potere, Questi operai però continueranno a man- | a casa la figlia, infurîato o - Cortolezzis Margherita di Paolo Virgilio - Dominntti G. Batta - 
f x d c si a ROL 1154 pet i ; na LAU . È î a: E . . £ î 5 

hanno un profondo disprezzo per i loro | dare al Parlamento gli intellettuali che | q; quanto avveniva, volle ed ottenne che L 0,10 - De Cillia Luigia 1, di) Cozzi Giuseppe - Saccavini Giu- 
% È . 7 ; S spa . podi i ’ HLIC iL ui ” es nq MENSE ST 3 ; 

«compagni» operai, per i loro «compa- | non mestierando il socialismo non vi sa- | j, Carrega lasciasse subito quel Iuogo. E - SIR AN se do seppe - Muradore Fabio - Cozzi 

gni» contadini: è naturale quindi in loro | rebbero entrati: continueranno a fare sga- SOG ; rocutei a ; o wr ì o Luigi - Contarutti Damiano - 

lo spirito d’un feudatario o d’un- borghe- | bello della loro schiena... democratica per | Cuore magnanimo, quel prete! cutti SR " a so a ; Coceancig Giovanni - Previsani 
ARE È È A si, TESS ; ; . 0.10 - Knglaro Caterina ico - di ca 

sissimo qualunque. che crede ferire al cuore | qualunque ascensione ambiziosa meditata Sulla strada intanto la folla di curiosi Di, Pool d io 12001 Federico - Saccavini Emilio - 
È ada o ; i : 3 ro i Ca . 0.10 - Englaro Carletto I. 0.10 antarutti Li 

lanciando la somma — secondo la sua mente | dagli intellettuali. aumentava e biasimava la condotta del pio BL Cantarutti Lino » 

IR 1 1 È E Fi een: lar iovanna l.. 0.10 - Sac. Pi AE. 3 
fera e inolaria di ‘ontad )e dI . : 1d0! Sr SI Baglaro G Sac. Pietro Travani per sè e 

ms pervertita ngiuria di «contadino »: | Oh mondo povero : povero mondo ! tro di Dio!» ia de sa ministro di Dio! kr Lucia 1. 0.10 - Moro- : i a 3 o i 3 Morocutti Lucia 1. 0. oro pel popolo di Godia » 
i il nome così caro agli « antichi spirti one- 5 et par te M IRA e 

d sti», ai poeti, ai filosofi, alle anime grandi Camera di lavoro in crisi Effetti della pronananda cutti Giustina 1. 0.05 - Moro- Trivignano Udinese : 
ARI RESO RES eda: ca cutti Maria 1. 0.10 - Morocutti Clove.dalla' parrodibta I. ‘9550 
CORRE dei. gd In. Modo speciale ‘alla Feu Brescia, 20. — Ieri un gruppo. di elet- Spogliato del soliti fronzoli il racconto, Luigia 1. 0.20 - Concina Cle- - Società catt. di M. S.1. 5.55 » 
giono cristiana. bi 1 tricisti comunicarono ai giornali una di- | si capisce che il paroco — vedutasi in | mentina 1. 0.10 - Morocutti i 

i La quale Sl trova GOSÌ 10 SG posltzione O LL. Co GGcO so «SI LO casa una giovane duetalcsfatta == consigliò Maria 1. 0.10 - Morocutti An- D. Antonio Tavani I. 3 e 1.92 

eminentemente democratica di fronte al na Ada È STORE, da DO. anzi inststò presso i parenti a condursela | gelina 1. 0.15 - Morocutti Mad- dal 38 fimo } 

tali Ri a Opos 1 più ritornarvi e di |. Le, FI 3 1 
socialismo : ma di schietta democrazia, toi Di priooaa DA RTS da essa | Via. E perchè? Lo si capisce. dalena 1. 0.05 - Sette N. N. Nespoledo : 

ma i FEOSI n = . È i UO 3 IR La | 3 i ia È i £ - nt . : * È = È apra Sr È È Rat / . c È 

ESDAS ci socialismo. ba e RGLOnO di organizzate, vista la poca educazione di Gli anticlericali Rao ORD aosta, OG) L 0.95 i Sialo di reppo Far ; Ponte Maria 1. 0.20 - Bassi 

più per il suo odio e dispregio per i con- | coloro che, essendo del tutto estranei alla | atto del clero per architettare lo scandalo. | nico: Plazzotta Silvio 1. 0.20 Osvaldo 1. 0.20 » 
tadini. Egli sa bene che dell’elemento con- | classe dei veri elettricisti, svisano comple- | Quindi supponiamo che il parroco avesse | - Copiz G. B. 1. 0.40 - Moro i Il paese di Salino (Carnia) 

tadino gli statisti d’ogni età hanno fatto | tamente 1 fini che dovrebbero essere nel | accolto presso di se la poveretta, l’avesse Orsola 1. 0.20 - Englaro Ro- i come atto di protesta contro 
i calcoli più sicuri e rosei, calcolandolo REPO ciaoo x lavoro ed 00 calmata, le avesse dato ricovero, avesse | mano 1. 0,20 - Plazzotta Cate- i l’empietà dei tempi presenti, e 

E sqrt Der ano metodi che sono da nol riprovatl». } . pi ss È EN NOTO YR 4 ; ; 

il più sano ed il più morale di tutte le | quindi imminente una larga È risi che | insomma usato tutta la carità fraterna | rina I. 0.09 ZOnE 0.05 come segno di attaccamento alla 

classi. Ed anche quel punto... clericale travolgerà col segretario anche i membri | verso di lei. Allora che sarebbe avvenuto? | - sii lazzotta-De Cillia sua SS. Religione offre » 

ultramontano che fu ser Nicolò Machia- | gella Commissione esscutiva con lui respon- | Quello che si può imaginare. 1. 0.05 - Plazzotta Giuseppina Gorizizza < 

velli, andando in cerca di materia non | sabili della turbolenza politica, perchè que- Il Lavoro avrebbe raccontata così la cro- È 0.10 - Plazzotta Romilda sE Parroco e cappellano l. 5 - 

corrotta per fondare il suo ideale di repub- | Sto degli elettricisti non e che un episodio | naca: Un altro porco. — Certa Carrega, 01075 Plazzotta Maria 1. 0.10 - Cassa Rurale 1. 5 - Popola- 

della crisi: difatti le nomine della com- Mseneson Maria 1. 0.10 - Moro zione l. 5 È 
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blica democratica, rifugge dalle città dove, 
egli dice, «la civiltà è corrotta», e con- 
siglia «chi volesse fare una repubblica » 

. . . Use . d %% . . è. a . eli 1Ct1on1 Gio Batta 
a TV ol g Orsl1 ag j ì uomini montanar 1 (conta- conduce vano a Casa, {| uano OS imba t terono È = Ì 1 e n È 4 

ti o , i Cra igl ero Maria . 0. a 0) 1A De fu ( tl useppe j 2 0. 20 - { Md *U t E 

in una posizione eminentemente democra 
tica, di fronte alla demagogia socialista. 

Avrà peccato quindi di tutti i vizii, non 

certo di ipocrisia o di slogicatura, il mi- 
lanese Alberto Sormani, quando, vent'anni 
fa, combatteva in nome dell’aristocrazia il 

cristianesimo, Mentre è somma. l'ipocrisia 
del socialismo che per distruggere appunto 

dagli immorali ed amorali in nome della 

moralità, appunto per conquidere la mo- 

ralità ? 
Che la povera massa operaia illusa, che 

missione esecutiva non riuscllono quantun- 
que le elezioni si sieno trascinate parecchio 

  

vero trucco per far figurare alla Camera 
del Lavoro la maggior parte degli operai 
di Roma, mentre il numero degli iscritti è 
minimo. 

L’intervistato ha aggiunto: « Ormai nes- 
suno ha più fiducia neila Camera del La- 
voro. I più intelligenti ed onesti operai 
riconoscono che essa è diventata lo stru- 
mento e lo sgabello di ambizioni più o 

del proletariato che lavora, è asservita ad 
un partito politico e lu sua funzione è per. 
fettamente negativa per la classe lavora- 
trice, la quale del resto più di una volta 

novizia nel convento dell’Immacolata, fu 
rimandata a casa perchè dava segni di a- 
lienazione mentale. I parenti perciò se Ja 

renti da lasciarla in casa sua. I parenti 

pariltre, capito il bergamo, uscirono indi- 
gnati con la ragazza da quel porcile. » 

Feco la cronaca, che si sarebbe intes- 

sutia, se quel parroco avesse usata carità. 

Invece non ne ha usata per mettersi al 

riparo dai cani idrofobi dell’antielericali- 
smo; i quali peraltro —- come vedete —- 

toni arrivò qui da Pontebba, in automo- 
bile. Fu ricevuto da molti cittadini che lo 
salu‘arvono levandosi il cappello. Tittoni si 
recò alla villa del. vice console italiano 

Virginia 1. 0.05 - De Cilia Ca- 

terina 1. 0.05 - Plazzotta Maria 

gherita 1. 0.10 - Plazzotta Sil 
via 1. 0.10 - Totis Maria 1]. 0.10 
- Gio: Batta Plazzotta 1. 0.10 

- Anna De Cillia 1. 0.10 - Ca- 

terina Delli Zotti 1. 0.10 - Lu- 

cia De Cillia 1. 0.10 - Baritus- 

sio Anna 1. 0.10 - Cusina Ca- 

terina 1. 0.10 - Cusina Apol- 

1. 0.20 - De Gillia Lucia 1. 0.10 
- Sommavilla Luigi L 0.15 - 
Cortolezzis Giuseppe l. 0.15 - 

Cividale : 

Pittioni Francesco fu Giuseppe 

Ò dini). SOA nel parroco di s. Pietro, il quale prevò | 4... a n 33 # Ta 
È 3 i da Machiavelli in qu : Grisi piu grave a Roma. di Sa : q I 3) Cillia Caterina 1. 0.05 - Plaz- è tini Angelo 1. 0.20 - Cicuttini 

! Let A A I OO venisse condotta la giovare in canonica. | ,otta Giacomo 1. 0.05 - Cate- Andrea lire 0.20 - Simonitti | È - ue - È Ù sia we = . 2, È D 1. . 0 £ se - 

| mutati. Ed il socialismo ha bisogno della Roma, 20. — Secondo il Corriere d' I-| Lì, il degno servo di Dio, pensò di fare rina De Cillia 1..0.05 - Ortis Ferdinando lire 0.20 Bevi 

« materia corrotta». ner brulicarvi dentro | talia, la Camera del Lavoro di Roma sì | della disgraziata una vittima della sua li- Caterina 1. 0.03 - Nazzi Pietro lacqua Luigi 1 0.20 - Sirch 
quale schifoso verme d'ambizione. FERSIODE a ig di SSL I bidine. E mostrando una compassione fuori { ]. 0,20 - N. N. 1. 1 - Plazzotta i Giuseppe 1. 0.20 Simonitti 

Î ; an ; n ssa, intervistato da que ; toa OE EE - Ra È «MV TI i 
| La, Ohiesa <=" così diebvamo — ‘si: trovai. VII Memoro di, essa, Ln ; 0: tafito fece Aéstanto i prePÒ ul ti t3 = - : 

x ì giornale, ha denunciato che esisterebbe un di luogo, tanto fe 10, Prego ct#pa= 1 Giuditta; 1, 0.10.—; Dolis, Ma Luigi 1. 0.05 - Lesizza Gio. 

Batta 1. 0.20 - Lesizza Seba- 
stlano 1. 0.30 - Modonutti G. 
Batta 1° 0.30 - Mulloni Rug- 
gero-Antonio 1. 0.50 - Mulloni 
Luigi fu Antonio lire 0.20 - 
Mulloni Maria di Luigi 1. 0.20 
Dini Bernardino fu Pietro 1.1 
- Di Zanutto Antonio fu Fran. 

1. 0.10 - Di Leonardo Antonio 
fu Pietro 1. 0.20 - Pocosgnach 
Antonio fu G. Batta 1 0.30 

segue fanatica questi ciarlatani di nuove ha saputo fare a meno di apostoli e dema- | cav. de Ehrfeld dove cenò e quindi si OORGIAZA Margherita i. 0,25 - Mulloni Osualdo 1. 0.20 - To- 

n seo coricò. Tittoni, accompagnato dal vice con- | - Tassotti Anna ved. Cortolezzis mat G. Batta 1. 0.20 - Quercig 

ES : 4 3 Infatti si annunzia per stasera un’adu- | sole, fece un giro per la città. 1. 0.15 - Englaro Giacomo lire Mavi L10204 NARRA 

parte — accorta del giochetto loro teso nanza alla quale mazziniani intransigenti, Subito riprenderà il viaggio per Sem- | 0,25 - Adele Plazzotta 1. 0.20 faele di G. Betta L99006 RI 

dall’ambizione dei capi, lo dimostra un 
fatto recente. 

La Revue ha iniziato un'inchiesta per 
sapere che cosa pensino gli operai socia- 
listi dei loro « compagni » intellettuali. 
All’inchiesta hauno risposto molti operai. 

Varie risposte non nascondono la loro 
antipatia per l’«intellettuale», Lo giudi- 

cano un furbo, che si è mescolato alle jloro 
file per approfittare di quel qualunque van- 

taggio che gli può venire dal trovarsi al- 
l’ala estrema dell’opposizione. In fondo — 
essi dicono con disprezzo — l’intellettuale 
è un borghese. Che interesse può avere a 

schierarsi sinceramente con noi? Un gior-   anarchici e sindacalisti, si porranno d’ac- 

cordo per la costituzione di una borsa del 
Lavoro che all’infuo:i di ogni questione 

politica si occupi degli interessi operai ; 
e si dice già che molte leghe aderiranno 
alla nuova istituzione. 

Catoni... Porci Marci. 

Nocera Umbra, 20. — Questo pretore 
ha condannato il signor Albrigi, assessore 

socialista del Comune, per aver tenuto in 
bottega generi alimentari avariati. 

  

Ah fin a qual eroismo 
rietà per i «compagni » proletari ! 

Torino, 20. — Venne arrostato nel suo 

giunge la solida-   mering onde conferire con Aehrenthal. 
Vienna, 20. — La Neue Freie Presse 

erede che il colloquio fra Tittoni e Aeh- 
renthal avrà la stessa importanza che quello 
di Desio che consolidò 1 rapporti austro- 
italiani. 
  

EROE DI OTTO ANNI. 
Merano, 20. L'altra notte, presso 

Mitterbad, nella valle dell’ Ulten, scoppiò 
un incendio in una fattoria solitaria. Un 
ragazzo di otto anni accortosi salvò: pron- 
tamente due suoi fratellini, poi rientrò 
nella casa in fiamme per chiamare i geni- 
tori e salvarli. Ma intanto le fiamme ave- 
vano avvolto tutta la casa, ed egli perì 
bruciato insieme con i genitori,   - Maria Moro Dolce 1. 0.20 - 

Cortolezzis Lucia di Gius. 1. 0.10 
- Morocutti Maria di Nic. 1. 0.05 
- Baritussio Maria di Ant. 1. 0.10 
- De Cillia Giuditta 1, 0.20 - 
Hnglaro Giovanna di Paolo lire 
0.05 - De Cillia Isabella 1. 0.15 
- Englaro Carlo 1. 0.20 - De 
Marchi Francesco l. 0.15 - Di 
Piazza Maria 1. 0.10 - Craghero 
Augelina 1. 0,20 - Plazzotta Ni- 
colò 1. 0.10 - Craighero Cate- 
rina 1. 0.10 - Craighero Maria 
Englaro 1. 0.10 - Nascimbeni 
Luigia 1. 0.20 - Maria Baritus-   

suttig Maria 1. 0.50 - Lorenzutti 
Maria 1. 0.30 - Maria Valzacchi 
Picco II. off. ]. 2 - Nardini Te- 
resa 1, 0.10 - Juri Maria 1. 0.15 
- Strazzolini Giuseppe 1. 0.20 - 
Scarbolo Erminia 1. 0.20 - Mu- 
loni Carolina 1. 0.10 - Pittioni 
Antonio fu Gius. 1. 0.20 - Turi 
Giacomo. 0.10 - Sequolini Luigi 
I. 0.10 - Pussini Clazutie Rosa 
1. 0.10 - Pasqualini Luis Maria 
I. 0.10 - Toti G. Batta 1. 0.10 
- Pittioni Felice fu Ant. 1. 0.50 
- Comugnero Angelo 1. 0.10 - 
Picco Sperandio 1. 0.25 - Val. 

la democrazia combatte il rappresentante | meno elettorali, (a proposito di quanto ab- | mordono ugualmente. lonia 1. 0.10 - Gio. Batta Plaz: 1. 1- Di Zanutto Fior Rosa 

: della democrazia, il cattolicismo in nome | biamo detto sopra nell’articolo) anzichèò | -_——____—6——_——_-+—_mm-s.-—_____—mmmmmm——m————— @| zotta I. 0.10 - Angelina Plaz- 1. 1- Liberale Giuseppe 5099 

della. democrazia, stessa. curare l'incremento delle associazioni da ‘onvegmni politici. zotta 1, 0.10 - Matia Somma- - Podrieszach Michele 1. 0.20 

Oh non fu combattuta in questi giorni | 989% dipendenti, invece di svolgere il ‘suo de x ; ue A PR oi PER e 

programma civile e umanitario a favore Kiagenfurt, 20. — ten sera Von. Tit- 1. 0.10 - Nascimbeni Caterina : Banello Gib. Batta fu Val 
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ranno sotto il peso della tirannia masso- 
nico-anticlericale ! 

Non vi pare? Continuate nella vostra 

apatia per tutto ciò che sa’ di movimento 

cattolico e me lo saprete dire fra qualche 
anno. Ber. 
  

Aspettando il conflitto 
nippo - americano. 

Londra, 21 — L’agenzia Central News 

ha da New York: Ieri nella città di Atlanta 
furono colti due giapponesi mentre pren- 

devano schizzi e fotografie del forte di Ma- 

crefison. Le due spie furono subito arre- 
state. In seguito alle indagini sì scoprì che 
avevano rilevato piani di molte fortifica- 
zioni e di opere pubbliche. 

  

Conviene notare che non è questa la 
prima volta che sì scoprono spie giapponesi 
negli Stati Uniti. Di recente ne furono ar- 
restate parecchie altre nella grande sta- 
zione navale di S. Diego, sulla costa del 
Pacifico, nel Texas. 
  

Il matrimonio fra cognati. 
Londra, 21, — La Camera dei lord ap- 

provò oggi in seconda lettura, contro 79 
voti, la legge che permette il matrimonio 
fra cognati. 
—___—_———_—< tiro. A 

Lo scandalo De Curtis 
Nuove rivelazioni — | fornaciai esaspe- 

rati contro il ladro — L’ammanco — 
Espulso anche in effige — Altre truffe 
— La famiglia. \ 
Si va allargando lo scandalo socialista 

determinato dalla fuga del Cesare de Cur- 
tis commissario della Camera del Lavoro 

e segretario della Lega dei fornaciai. 
Il Corriere d’Italia apte una vivace cam- 

pagna di rivelazioni sulle indelicatezze 
che il De Curtis avrebbe commesso. Anzi- 
tutto l’improvvisa fuga del De Curtis e 

lo stato di disordine in cui egli ha lasciato 
la Lega fornaciai arrecheranno danni gra- 

vissimi ai fornaciai, per i quali è dubbio 

che i proprietari Vasluno mantenere il re- 

cente concordato; onde così i fornaciai 
dovrebbero affrontare 

fondi ; e così per colpa di un uomo, tutti 
i benefizi acquistati dalla classe minacciano 

di andare perduti. La tempesta contro il 

De Curtis è intanto scoppiata vivace nel- 
l'assemblea degli iscritti della Lega for- 
naciai. 

Il presidente aprì la seduta - narrando 
della fuga del De Curtis e del deficit di 
cassa da lui lasciato, nonchè delle spese 
esagerate segnate sul registri dei conti. 

Le barole del presidente furono spesso in- 
terrotte da grida di: Abbasso de Curtis! 

Alla forca ! Venne letto quindi il riassunto 

del bilancio degli ultimi cinque mesi; dal 

quale risulta che vi è un ammanco di L. 
1530. 

In cinque mesi il De Curtis ha segnato 

4045 lire di spese, che dai censori e da 
tutta l’assemblea sono state ritenute esa- 
geratissime; per spese di carrozza egli 
ha segnato L. 1263, e mille lire di spese 
di cancelleria ed altre mille per spese im- 
previste. Quando il censore dichiarò che 
in cassa rimanevano solo che L. 221, tutta 
l'assemblea proruppe unanime in sani di 

indignazione contro il De Curtis. Dopo la. 

i del bilancio l'assemblea ha comin- 

ciato a gridare: Vogliamo l'espulsione ! Il 

presidente mise ai voti la proposta della 

maggior parte dei presenti: proposta che | 
fn subito approvata. 

Gli operai addirittura esasperati per la 
condotta del De Curtis, dopo l’approvazione 
dell’ espulsione, decisero anche di togliere 
dalla sala il ritratto di lui. Un socio, @ 
questo proposito, fece osservare come la 
moglie del De Curtis avesse richiesto tale 
ritratto, e l’assemblea ne accordò subito 
il dono: si, ma senza la cornice di legno 

dorata, che rimarrà nella sede della Lega. 

Intanto la sua povera moglie attende 

sempre che il marito ritorni pentito al 

tetto coniugale; ma ciò pare molto diffi- 

cile... La famiglia della moglie non chiede | 
la restituzione del “piccolo che una cosa : 

Fernando che egli ha portato con sè. 
Il piccino era l'orgoglio dei nonni, di 

quei poveri vecchi che rimangono a pian- 
gere insieme alla figlia Marietta sulla sven- 
tura che li ha colpiti, che ha gettato la 

loro famiglia nel disonore e nella miseria. 
Cesare Ce Curtis, oltre che vari debiti 

contratti in Trastevere nei pressi della 

Mankattura, ne ha contratti molti altri iu 

Borgo dove era conosciuto da tutti come 

consigliere della Giordano Bruno. 

E così anche in quel rione come nel- 
l’altro sono stati da lui truffati ed osti e 

caffettieri e barbieri i quali si sono rivolti 
alla di lui famiglia, ma inntilmente poichè 

come già abbiamo detto i poveretti sono 
rimasti molto male. 

Il presidente della Lega fornaciai invierà 
entro la settimana la lettera d’ invito ai 

rispettivi capi gruppo che terranno adu- 
nanza domenica prossima. 

In questa adunanza, secondo quello che 
risulterà sui versamenti fatti dai suddetti 

CARI BETRDO al De Curtis. si i potrà dedurre 

uno sciopero senza | 

i eavallo coptinuava infuriato la sua 

belle posizioni :   

se l’ammanco è maggiore di quello. pre- 
visto nell'adunanza di ieri, 

Certo che yerrà sempre fuori qualche 
cosa di più che di meno. 

rr cc 

Il clero cattolico e i sordomuti 
Come per tutte le sventure umane, i sa- 

cerdoti cattolici si applicano con grande 
amore all’ istruzione dei sordomuti, e i 

nomi del padre Pendola delle Scuole Pie 
e di Mons. Gualandi, fondatore della mis- 
sione per i sordomuti abbandonati, morto 
testò in Bologna, sono benedetti da centi- 

naia di infelici che per le floro cure amo- 
rose hanno imparato a farsi comprendere 
dai loro fratelli. L'insegnamento orale ai 

sordomuti, che comunemente si crede in- 
cominciato dopo la metà del secolo scorso, 
è però di data assai più antica. Narra lo 
Scientifie. American che nel 1580 un tal 
Ponce monaco spagnolo indusse i fanciulli 

sordomuti a parlare, prima mostrando loro 

vari oggetti, poi insegnandone a scrivere 
i nomi, e infine enunciando i suoni corri- 
spondenti ai caratteri. Il mondo dette tanta 

poca importanza a tale scoperta che in bre- 

ye fu dimenticata. Quaranta anni più tardi 
nel 1620, un altro ecclesiastico spagnolo, 

Giovanni Paolo Bonet, pubblicò il primo 

manuale per insegnare a parlare ai muti, 

  

    

e il suo metodo è ancor oggi, per molti 
rispetti, uno dei migliori. Neppure 1’ im- 
pulso del Bonet ebbe seguito, e per più di 
due secoli fu inseg nato ai sordomuti ad e- 

sprimere i loro desiderii con i cenni delle 

dita, Il sistema articolato od orale, come 

sì sa, è basato sulla natura ingitaiiva degli 
scolari, richiede nei maestri una grande 
pazienza, ed i metodi sono presso poco ù- 
guali in tutte le nazioni. In America il 

suono sibilante della. vol è insegnato per 

mezzo di una piccola pipa, in cui il fan- 
ciullo è addestratto a soffiare finchè non 
ha mosso in su e in giù una pallina, il 
qual movimento produce proprio il suono 
richiesto. 
  

Per gli emigrati in America. 

  

Il Commissario 

munica : 

L'ufficio di 

italiani emigranti negli Stati Uniti, sorto 
in New York per iniziativa e col concorso 

finanziario del Commissariato dell’ emigra- 
zione, ha di recente aperto una apposita 
sezione per la sczittura gratuita della cor- 

rispondenza degli emìgranti. L'ufficio stes- 
so sì incarica anche di ricevere la corri- 

spondenza di quelli emigranti che diano 

come loro recapito negli Stati Uniti il suo 

indirizzo « Lafayette St. Nuova York». 

dell’ emigrazione  co- 

  

  

  

Pordenone 
‘21 agosto. 

Festa della B. V. Assunta. 
Anche quest’ anno nella parrocchiale di 

S. Giorgio si festeggiò l’Assunta, con 1’ il- 
luminazione alla veneziana della via San 

Giorgio e piazza omonima e con gran con- 
corso di fedeli alle Sacre funzioni, Predicò, 

come il solito suscitando 1’ entusiasmo del- 
V uditorio, il Parroco di Torre Don Giu- 
seppe Lozer. 

Partenza. 
Mercordì 21 corrente lasciò la sua Por- 

denone l’egregio signor Francesco De Paoli 
contabile presso la Banca di Pordenone es- 
sendosi trasferito ad Udine quale impiegato 

i in una importante. azienda commerciale. 
Sabato 17 parecchi suoi colleghi d’ nfficio 
e dipendenti di altre Banche gli. offersero 
la cena d'addio all’Albergo Quattro Corone 

e domenica sera allo stesso scopo aleuni 
suoi amici si raccolsero a lieto simposio 
alla Trattoria alla Zofonda. 

Naturalmente ai due banchetti non man- 

carono discorsi e brindisi d’occasione. Buona 
fortuna e splendida carriera anguriamo an- 
che noi al gentile e simpatico signor. De 
Paoli. i 

Pesca di Beneficenza. 

‘ Anche quest'anno avremo una pesca di | 
beneficenza promossa dalla locale Sezione 
Giovani Beato Odorico (che seppe farsi tanto 
onore nel consimile spettacolo dato pro- 
innondati due anni or sono) ed il ricavato 
netto andrà ad incremento del fondo per 

‘Pîstituzione della Scuola filarmonica in 
seno alla Sezione stessa. Furono già rac- 

colti parecchi ed importanti doni ed il fa- 

vore con cui fu accolta dalla popolazione 
la notizia della nuova pesca da affidamento 

ad un brillante successo. 
La pesca si aprirà il giorno 

donna 8 settembre p. v. 

Auguri di buoni incassi. 

Disgrazia. 
Lunedì 19 corr. sulle ore 18, certo Ric- 

cardo Fiorenzato facchino della Ditta Del- 
l’Agnese di qui,’ mentre stava, sopra un 
carro carico, transitando per Corso Gari- 
baldi, causa ad un improvviso scarto del 

della Ma 

cavallo, cadde dal carro stesso producen- 
dosi una forte ferita alla testa. E per poco 
non rimase schiacciato dal carro. poichè il 

Corsa. 
Il povero Fiorenzato curato alla meglio 
nella farmacia Polese fu poi trasportato 
all’ospitale. 

Dal popolino presente al fatto si com- 
mentò aspramente l’esagerato interessamento 
di un signore per la ‘salute del cavallo, 
(il quale non s'era minimamente fatto alcun 
male !) che faceva forte contrasto colla sua 
‘noncuranza per il povero facchino che gia- 
ceva ferito a terra. 

Deve trattarsi certo d’un qualche... po- 
polare. Dagli amici mi guardi Hldio, dice 
il proverbio! 

Forni Avoltri 
21 agosto 

Il Prefetto fra noi. 

Ieri } Ill.mo signor Prefetto volle ono- 
rarci di una sua visita. i 

Venne da Sappada a piedi, accompagnato 
dall’autorità, comunale di. qui. 
Municipio, la Chiesa anche: volle avere 
seco anche il quanto colto altrettanto mo- 
desto cappellano locale don Fortunato Mor 
linaro. 

La Gentilezza e squisitezza di modi del- 
l’illustre uomo colpì tutti quelli che lav 
vicinarono. 

Ebbe parole d’ ammirazione per le iu 
peccato manchino le strade, 

Visitò il 

scuole e per 

  
Ì 

| alti gradi nell’esercito fino a tenente   

le quali del resto verranno presto. Ammicò 
le località romantiche scelte per le nuove 

l’asilo infantile: egli inco- 
raggia tanto gli asili. Pranzò all’Albergo 
Sotto Corona. Promise di ritornare l’anno 
yenturo, e allora, disse, salirà anche a 
Collina. Alla sera ritornò a Sappada. 

ne 20 agosto. 

Per la nuova strada. 

H° da parecchio tempo che in pubblico 
| ed in privato si discute assai largamente 
sulla necessità di rendere comoda e stabile 

la strada che mette in comunicazione Li- 
gosullo col vicino comune di Treppo. E 

pare che i nostri consiglieri vogliano ve- 
pire al fatti e pensino a incominciare sen- 
z'altro un primo tronco a tutte spese del 

Comune. Il bilancio comunale è certo flo- 
ridissimo : con tutto ciò bisogna riflettere 
se il far da soli torni o meno a interesse 
del Comune. E° infatti in vigore una legge, 
che durerà fino al 1912, per la quale il 

governo e la provincia sono disposti a sus 
sidire rispettivamente in ragione di una 
metà e di un quarto le strade che non 
superino una certa distanza dal più vicino 
tronco ferroviario: ed. in tali condizioni 

fortunate si trova anche il Comune di Li- 

gosullo, per la strada in questione. 
Stando così le cose, è saggia economia. 

quella di sobbarcarsi > alla spesa, sia 
pure a brevi tronchi, rischio di fare, 

i come in passato ari instabili e deficienti, 
mentre col sussidio governativo e provin- 
glale, e col doveroso. concorso del vicino 

comune si possono risparmiare i quattro 
quinti della spesa ? Qualcuno E rà forse 

l intervento degli ingegneri d’ ufficio da 

parte del governo sia nella a del pro- 
getto, sia nella esecuzione: ma tale inter- 
vento è anzi da bramarsi in un Comune 
dove, per la mancanza di uomini compe- 
tenti al governo del Comune, gli affaristi 
furbi possono approfittare per fare i propri 
interessi anzichè quelli di Ligosullo. Gi 
pensino dunque i nostri buoni amministra- 
tori, prima di pigliare delle determinazioni 
disastrose pel Comune e di poco onore alla 

loro avvedutezza.. Un elettore. 

Colloredo di Montalbano 
20 agosto. 

Funerali del generale Nievo. 

Teri furono qui rese alla lacrimata salma 
del gen. Carlo Nievo solenni onoranze fu- 

nebri. Da poco più di una ventina di 
giorni era egli qui giunto insieme 
contessa Della Croce sua consorte in vil- 

leggiatura da Roma, com’era solito di fare 
ogni anno. Kra alquanto incomodato ad un 
ginocchio per sinovite, la quale seguiva 

| regolarmente il suo corso. quando nella 
potte dal 16 al 17 corrente contro ogni 

aspettativa fu soprapreso da paralisi car- 
diaca, la quale in poche ore non ostante 
le sollecite. ed amorose cure dei 
dott. Copetti e prof. Pennato. lo rese ca- 
davere. La sua morte circondato dai suoi 
cavi fu tranquilla e serena, confortato dalla 
ferma speranza d’una vita immortale. La 
ferale notizia fu appresa con generale com- 
pianto, perchè tutti apprezzavano nel gene- 
rale Nievo il. compito gentiluomo dalla 

i cotta e dal cuor ancor più gene- 
roso e benefico. Uscito dalla scuola @ È 

piuzote militare di Torino, essendo lai 
| reato in ingegneria, si ingaggiò quale uffi- 
ciale di artiglieria prendendo parte alle 
guerre del 1860.e 66 comportandosi valo- 
rosamente in modo da raggiungere i più 

gene- 
tale prima come comandante. di divisione. 
pol come ispettore delle Ami d Artiglieria, 

“ 

    

avviamento al lavoro degli’ 

alla | 

sanitari | 

da farsi, sì   

col qual grado fu messo a riposo per limiti 
d’età nel 1902 andando a stabilirsi a Roma. 
Era fregiato di due medaglie al valor mi- 
litare ed insignito di parecchie onorificenze 
Italiane ed estere. 

Il tenente generale Carlo Nievo era fra- 
tello dell’illustre Ippolito, il poeta soldato, 
morto tragicamente annegato in mare per 
naufragio dell’Ereole di ritorno dalla cam- 
pagna Garibaldina del 1860. Ed anche al 
gen. Carlo ben s’addiceva il titolo di poeta 
soldato, perchè anch’egli colto in lettera- 
tura nell'ora d’ozio si divertiva a scrivere 
dei buoni versi. Ma questo è nulla in con- 
fronto alla sua grande bontà, allo squisito 
sentire dell’animo suo, al suo cuore nobile 
e generoso. Colloredo ed i paesi circonvi- 
cini piangono sinceramente 4/ Generale, al 
quale ricorrevano in tanti loro bisogni e 
ne partivano consolati. La lacrimata salma 
dopo i solenni funerali partì alla volta di 
Mantova; patria dei Nievo, ove le saranno 
resi gli onori militari, ed ove sarà sepolta 
nella tomba di famiglia. 

Sia di conforto alla Nobile 

Nievo il compianto universale e gli onori 
solennemente e sentitamente resi alla ado- 

rata salma. bg. 

Premariacco 
21 agosto. 

L. 100.000, 

Famiglia 

Sussidio di 

Si ha da Roma: 

Il: governo ha con recenti provvedimenti 
concessi per opere di conduttura di acqua 
potabile sussidii a vari comuni, con un 
interesse che varia dal tre al quattro e 
mezzo per cento. 

Fra i comuni sussidiati v’ha pure quello 

di Premariacco in L. 100.000. 

  

D9 leri alle ore 23 munito dei conforti re- 
ligiosi serenamente moriva nell’età di anni 

po. : 

dott. NICOLO RIEPPI 
medico chirurgo. 

La moglie Maria nob. Zanolli, i figli 
Giovanni, Maria, Anna, Ida Locilla, i fra- 
telli Daniele cav. uff. dott. Luigi, Amedeo, 
le sorelle Angelina in Stroili, Elisa in Bo- 
digoi, Margherita ved. Foscolini, Giu.litta 
in. Di Lenardo, la suocera Anna nob. Za- 

nolli Moretti, i cognati Giuseppe e Carlo 
nob. Zanolli, Guiana nob. Zanolli Tatulli 
e i parenti tutti dànno il triste annunzio. 

Cividale, 22 agosto 1907. 
AR EE 

I funerali avranno luogo domani 23 alle 
ore 3 antimeridiane, 

Si prega, per espresso desiderio del De- 
funto, di nan mandare fiori, e si dispensa 
dalle visite di condoglianza. 

La presente serve 
zione RT 

anche di partecipa- 

  

Qualso 
21 agosto. 

Collaudo. 

« Non è per anco spenta l’eco giuliva del 
bel giorno in cui il buon popolo della. fi- 
liale di Valle enceniò la sua spiendida 
sedia. della Vergine; che un altro fatto 
pur giocondo venne a rallegrare gli animi 
tutti dei parrocchiani ; Penceniamento fatto 

a Qualso dell’orchestra e dell’organo rimesso 
a nuovo. Desso è collocato in fondo alla 
chiesa sopra la porta maggicre. 

Sulla tastiera si legge questa iscrizione: 
«Opus Francisci fili Iacobi Daci Venetia- 
rum 1779. » 

Ma da quell’epoca in poi a quante  pe- 
‘tipezie non fu egli soggetto ! 

Nell'anno 1863 il giorno 18 luglio un 
turbine spaventoso si scatenò sul paese, 
investì la facciata della chiesa e nella sua 
veemenza la strappò dalle muraglie laterali, 
gettandola contro la casa di rimpetto : men- 
tre l'organo, caso bizzarro! venne invece 
lanciato dal vento in mezzo alla chiesa con 

orribile fracasso. 

Viveva allora in paese Don Giuseppe 
Fant, sacerdote dotato di Squisito gusto 

musicale. Questi coadiuvato dal signor Do- 
menico Uattarossi, cercò di aggiustarlo e 
lo rimise a posto «cerescendolo di più delle 
trombe. 

Ma a non lungo andare tornò a risentirsi 
delle offese patite, e venne affidato alle 
poco tenere cure di un sedicente organaro, 
che, anzichè aggiustarlo. lo. guastò ancor 
più. Nell’ impossibilità di ‘trovare un ar- 
tista che desse piena garanzia del lavoro 

doveva trainarla avanti alla 
non peggio. Finalmente, dopo avute buone 
referenze, il Parroco propose commis- 
sione di affidare il lavoro al sienor Achille 
Bianchi. 

Lavorò. ben egli per 
mente, la festa della dedicazione. dalla 
Chiesa, ‘sotto, la mano abile del carissimo 
organista signor Ermenegildo Fant, le piena, 
delicate e dolci note, proprietà questa degli 
organi del Nanchini e del Daci suo. coa- 
diutore (come risulta da una iscrizione ehe 

alibi 
chilo 

due mesi, e final- 

  

  

   
conservasi a Tricesimo) echeggiarono, dopo 
tanto tempo, di nuovo gradite per la volta 
del Tempio: innalzando il pensiero dei fe- 
deli alle più soavi armonie della patria 
celeste. 

La decorazione dell’orchestra è opera dei 
fratelli Periotti di Udine. Per l’armonia c 
delicatezza delle tinte dessa attira l’atten- 
zione degli intelligenti. Di buon effetto sono 
pure i due emblemi, che vivaci spiccano 
dal fondo delicato. 

Ieri poi furono in mezzo a noi Mons. 
Giacomo Marcuzzi e Mons. Ivan Trinko a 
fare il rituale collaudo. Essi ebbero parole 
di lode per }’artista e buono eziandio giu- 
dicarono l'organo specialmente quanto ai 
principali. 

Bravi abitanti di Q 
quest'anno vi ha beneficati a preferenza 
di altri paesi e voi ayete voli to essere ge- 
nerosi verso di Lui. 

Non invano avete lavorato. 

  

il Signore 

  

Preverni. 
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porta il numero fa 
  

  

DIA RIO SACRO. 

Venerdì 23 — s. Filippo B. 

mercati della Provincia 

Conegliano. 

ciere e 

Bollettino meteorico del Sn DI 
Ce Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 120. 

Ore 8 ant. Termometro 15.0 — Minima 
aperto della notte 8.3 — Barometro 7.57 

Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri vario. 
Temperatura; Massima 21.1 — Minima. 

14.0. — Media 16.99 — Acqug caduta 
) 

IM Vea 

"RAI f DA FT ,, Catechismo Breve 
Il CATECHISMO BREVE, 

parte del Compendio della Dottrina  Cri- 
stlana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo si ‘trova presso l’Amministrazione 
del. Crocrato. l 

Uentesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

bb 

cioè la prima 
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Avviso al Gresimandi. 
Dovendo Sua Eccellenza rendissima 

assentarsi dalla città, amministrerà la Santa 
Cresima nelle due domeniche 292 e 1299 set- 
tembre in Udine a mezzodì: 

Nella domenica’ poi del S. 
ottobre, in Rosazzo alle ore 9. 

Revi 

Rosario, 6 

A Gomani. 
Ci perdonino gli amici se, 

l’angustia di spazio e di mezzi tipografici 
— la nostra croce quotidiana -— siamo 
costretti a rimandare a domani la sotto- 
scrizione, che, per la prontezza e per, 
l’abbandanza, ci sorprende altamente, su- 

] nostra rosea speranza. perando qualsiasi 
che domani compenseremo 

costretti dal- 

Vorrà dire 

abbondantemente la incolpevole mancanza 
di ‘oggi. 

Parola d’onore. 

Scuole professionali. 
Agri ‘auguri mandati dal a presidenza 

delle signare per le Sa pr ofessionali, 
la Regina rispose col seguente telegramma: 

« Vasa Reale Ss. Anna \ aldieri. 

La nostra Sovrana vuole ricambiare con 
vivi ringraziamenti gli ausuri gentili cui 
il Comitato e le alunne di codeste Scuole 
aflidavano 1’ espressione del loro devoto 
attaccamento. I vostro Ponzio Vaglia». 

Mostra Bovisa 
Il giorno 1 

Distrettuale di Pordenone 
settembre :p. v. ayrà lnogo 

   

  

in Pordenone una Mostra Bovina, alla 
quale EE prendere parte gli allava- 
tori dei Comuni "i tutto il Distretto. Essa 
sarà divisa in due sezioni 0 Saar uno 
per la 7 VARA alpina 0 bigia, Valtro per la 
perzata 0 svvizera. Diamo più sotto il pra- 
gramma dettagliato dell’ una e dell’altra- 

   

  

   

dal quale programma si rileva che i mi- 
gliori soggetti delle due razze. avranno 
del premi in medaglie. oro e Wa: ‘gonto, 
ed in danaro da L. 100: da L. 50 0 da 
L. 25. — Imoltre i bovari degli animali 
premiati avranno per loro conto dei premi 
da Lis26,-da Li ID. da, Lrt0ea dal 2 
a seconda dell’importanza del premio con- 
seguito dall’animale. i 

Il Comitato ha già ispezionato 
stalle; ed iscritto. numerosi 
presentare alla Mostra. 

Agli animali che venissero dai 
lontani del distretto, la sera 
alla Mostra. il ( fornirà 
mente alloggio e forageio; purchè {ris 
tivi proprietari ne facciano doma va 
iscritto in tempo utile. 

Il Comitato raccomanda vivamentà a 
tutti di condurre i loro animali la mattina 
della Mostra, molto per tempo in modo 
da arrivare a destinazione al più tardi per 
le. ore 7 antim. 

molte 
animali da 

paesi più 
an tecer lente 

gratuita, 

    

€! 4 

Lu ‘omita to 

net- 

par 

Mercato d’aggi 
susine da È. 12-a L. 29 il quint. 
tivi da L. 28 a bb. HW .il quint. 
Nocuda-des nie quint. 

  

Pesche da L. 12 a a L. 65 il 
Pere da L. 20 a L. 30 al quint. 
Pomi da L. 10 aL. 15 il quint. 
Corgnole da L. 9 a È. 14 il quint. 

quint. , 

Tegoline L. 8 a È al quint. 
Patate da L. a hi. 6 al quint. 
Fagiuoli freschi dal Pil da 
Pomidoro da lu, 4a I 5 il quinti; 
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tinueranno fino al 7 di settembr 

(a: colta, da, grave 

              

  

avvanzare indisturbata senza prgoccupa- 
zioni di querele per diffamazione” nè con 
ampia facoltà di prova, nè cen negata fa- 
coltà. 

Coraggio dunque 

il Ministro barone Beck partito. 

‘Ieri mattina il presidente dei ministri 
austriaci barone Beck è partito in automo- 
mobile per Padova ove giunse ieri sera. 

I{ nuovo orario d’aperiura e chiusura 
dei negozi. 

Le Commissioni Esercenti ed Agenti in- 
caricate dalle loro assemblee di uniformare 
l’orario dei negozi e magazzini in genere, 
prepararono e sottoposero all’approvazione 
dei proprietari il seguente orario che fu 
accettato alla unanimità : 

Negozi coloniali, drogherie, coloniali sal- 
samentari la misti privative od altro. Aper- 
tura come di consuetudine. Chiusura set- 
tembre, ottobre, novembre, dicembre, gen- 
naio, febbraio, marzo, aprile alle ore 20; 
maggio, giugno, luglio, agosto alle ore 21. Aa 

Negozi manifatture, mercerie, chincaglie- 
rie, cappellerie e affini, pellami, ferra- 
menta, magazzini alli ingrosso. Apertura 
novembre, dicembre, gennaio, febbraio alle 
ore 8 1]j2; marzo, aprile, settembre, ottobre 
alle ore 8; maggio, giugno, luglio, agosto 
alle ore 7 172. Chiusura novembre, dicem- 
bre, gennaio, febbraio, marzo, aprile, set- 
tembre alle ore 19; maggio, giugno, lu- 
glio, agosto alle ore 19 172. 

Manovre di cavalleria a Pordenone. 

Ieri è partito da Padova il Genova ca- 
valleria comandato dal colonnello cav. Pel- 
legrini, diretto a Pordenone per prendere 
parte alle manovre di brigata. 

Fa parte dello stato maggiore e prenderà 
parte alle manovre anche l'ufficiale russo 
Kableskoff. 

Le manovre comincieranno! il 25 e con- 

Il Piacenza cavalleria sarà al comando 
del tenente-colonnello Quercì Nicolò. 

Giudici di campo: tenente colonnello 
Battaglia Federico dell’Ispettorato di ca- 
valleria e colonnello tizozii comandante 
il reggimento Vicenza. 

Federazione friulana di esareenti. 

Ad iniziativa dell’Unione Esercenti di 
Udine, venne fino dai primi del corrente 
mese diramata una lettera-circolare a tutte 
le Società consorelle di Udine e Provincia 
pregandole a dar adesione per la costitu- 
zione in Udine di una Federazione  Friu-. 
lana di Esercenti. La bella e utile inizia- 
tiva ebbe a favorevolissime accoglienze 
presso gli altri sodalizi e già aderirono 
con plauso Unione HKsercenti di Pordenone 
e l’Unione Commercianti ed Esercenti di 
Cividale. Altre adesioni sono attese e su- 
bito, probabilmente ai primi di settambre, 
VI sarà una importante riunione per get 
tare le basi della’ Federazione. 

Ù ci Mostra d'Arte decorativa. 
Concerto, 

sera \la banda dalle 
1% 1j2 alle 19 172 svolgerà uno scelto pro- 
gramma nel recinto dea Mostra. 

Questa, cittadina 

Banco vendita. 

Sin ora si sono fatte moltissime vendite 
di lavori femminili, 

Ieri gli alunni dell’ Istituto Tomadini 
visitarono la Mostra dietro invito del Co- 
mitato. 

i Medaglie, 

. L'Associazione fra Commercianti ed In- 
dustriali del Friuli ha concesso alla Mostra 
N. 3 medaglie d’argento. 

Programma del concerto di oggi : 
1. Marcia « Briosa > Vanzi 
2. Mazurka « Beatrice » Beccuceci 
5. Intermezzo coro e brindisi 

« Cavalleria Rusticana » Mascagni 
4. Valzer « Le Campane di 
_._ Sorneville» Planquette 
5. Fantasia «< Mefistofele » Boito 
6. Marcia « Il piccolo Duca» Arban 

Concorso. 

La Deputazione Provinciale ha bandito 
il concorso ad un posto gratuito (dipen- 
dente dal Legato Cernazai) nell’ Istituto 
Nazionale di Torino per le figlie dei mili- 
tari italiani. 

Le concorrenti devono essere figlie di 
militari delia Città o Provincia di Udine, 

Il concorso è aperto a tutto dieci set- 
tembre p. v. 

Viaggiatrice colta da malore ) 
e borsetta che sparisce. 

Verso le ore 22.50, 
veniente da Venezia 
zione cera Amalia Devet, d'anni 28 da 
Fiume, La disgraziata durante il viaggio 

malore e mal reggevasi 
in gambe sicchè il vigile urbano Torossi, 
A mezzo vettura la condusse all’ ospitale 
gve fu accolta: d'urgenza. 

con l’ompibus. pro- 
scese. alla nostra, sta- 

  

  

23.30 e arriverà ad Udine alle ore 0.28. 
I prezzi dei biglietti da Udine a San 

Giorgio sono: II classe L. 2.05 — HI cl. 
lire 1.35. 

Sentenza confermata. 

Frimmel Gaetano fu Leonardo d’anni 48, 
fu condannato dal Tribunale di Udine. a 
mesi 3 di reclusione e lire 360 di multa 
per avere nel 27 marzo 1907 in S. Daniele 
del Friuli sorpreso la buona fede di. Co- 
lutta Elena facendosi consegnare L. 10 e 
successivamente altre lire 10 fingendosi 
viaggiatore della ditta Orvieto di Firenze, 
e di avere poi convertito in. proprio pro- 
fitto n. 4 cartelle del prestito Bevilacqua 
La Masa che la Colutta nelle circostanze 
sopraesposte gli aveva consegnate coll’ob- 
bligo di procurarne il cambio e rimettere 
l’importo. 

Il Frimmel ricose alla, Corte d’Appello 
di Venezia che confermò la sentenza. 

Un ingente furto 
all’ ufficio postale di Nabresina. 

Una ditta udinese danneggiata. 

Mentre nell’ ufficio postale ferroviario di 
Nabresina si stava compiendo lo spoglio 
delle lettere furono rubati ben sette plichi 
contenenti dei valori, 

Cinque delle buste provenivano dall’ I- 
talia, e precisamente una da Venezia di- 
retta a Budapest contenente 2000 lire, una 
di 50 corone da Venezia diretta a Walten- 
dorf, la terza da Padova diretta a Casta- 
gnavizza con 1260 corone, la quarta di co- 
rone 1050 da Castelfidardo diretta a Car- 
lovaz e la quinta di lire 530 da Udine di- 
retta a Lugos, in Ungheria. Le due altre 
buste provenivano una da Cormons, l’altra 
da Gorizia. Complessivamente il ladro, o i 
ladri, avevano fatto un bottino di 7300 
lire it. e 3500 cor.; tutto moneta di carta. 

Quali sospetti autori del furto furono 
arrestati il fattorino postale Bartolomeo 
Zaharia e suo fratello Giovanni. 

ee tA e -—_ 

Liturgia Aquileiese 
P. b..serive ari di Como 

Nell’anno decorso il benemerito Ordine 
andò pubblicando una serie di articoli circa 
l'antica liturgia aquileiese già in vigore 

nella benamata nostra diocesi, e 1’ « Unione 
Tipografica » li raccolse con lodevole pen- 

siero in un elegante opuscolo, degno di fi- 
gurare tra le stampe degli studiosi di patrie 
memorie e principalmente tra i libri di un 

ecclesiastico (Pietro Buzzetti: I Libri Li- 

turgici di Rito Patriarchino per la Diocesi 

di Como: Note\storico-bibliograficle : Como, 
«Unione Tipografica » 1906. Prezzo cent. 60). 

Dopo essersi parlato del Breviario stam- 
pato nel 1519, a pagina 24 dell’opuscolo 
anzidetto si legge il seguente periodo. — 

Di una edizione più recente del Breviario 
Patriarchino parla Giambattista Giovo (Como 
e il Lario: Como, Ostinelli, 1797: pag. 
76): « Il Breviario fu par la prima volta 

stampato nel 1510 ristampatosi poscia nel 
1561, 1585, 1590: parlo del Breviario ad 

uso della nostra Diocesi ». 

E Giuseppe Rovelli (Storia di 

parte I, pag. 289) aggiunge 

1561 fu stampata a Venezia. Anche il pe- 

riodico della Società storica Comense (vol. 

VII, pag. 99-100) accenna a questa edi- 

zione. E una lettera inserita nel Breviario 

1519 dell’Ambrosiana, scritta nel 1795 da 
certo Gaetano Betoldi, afferma essersi fatte 
due edizioni dopo di quella del 1519. Ma, 

strano! per quanto le ricerche siano state 

estese a diverse importanti Biblioteche,. 

non «si riescì a scovarne una sola copia. 

Della edizione 1519 ne fa una semplice 

citazione l’Argelati nella sua Bibliotheca 

Mediolanensium: fuori di ciò, mi scrive il 

compitissimo amico conte Antonio Cavagna- 
Sangiuliani, nulla altro: nulla nel Brunet, 

ove sono! illustrati più di cento Breviari: 

Como : 

nulla nell’Hain (Repertorimm Bibliographi- | 

cum), che pure iMustra 174 Breviari: nulla 
nemmeno nella Bibliografia Veneta del Ci- 

cogna ce del Soranzò, 

Fin qui il brano dell’Opuscolo procitato. 

Ora però son ben lieto poter dare esau- 

rienti notizie circa l’edizione del Breviario 

1561, piacere al bibliofili 

vedranno colmata una rincresciosa lacuna. 
Spetta il merito. della scoperta attuale 

e ciò farà che 

amico don Attilio Pozzi, meritissimo ret- 

tore della VE di Molina che ebbe 
di potersi rendere 

Breviario 

proprietario 

tipografato » nel 

la fortuma 

dell’ anzidetto 

1561. 

Identica alla prima del 1519, è questa 

seconda edizione. Consta infatti il formato 

di centimetri 10 per 15: i primi, fogli in- 

che l’edizione.   
  

che andavano ad affibbiarsi in fermagli 

d’ottone, abbastanza sciupato — essi fu- 

rono disgraziatamente avulsi. 
Vi rimangono invece gli ultimi quattro 

fogli non numerati con questi paragrafi: 

Noviluniorum canon, De Numero Aureo, 
Ratio ad inveniendum Pascha o 

nis, Beatuc Augustinus de laude et. utili- 

late Psalmorum, Dies in quibus indicen- 
dum est iciumum, indi la” già nota lettera 
graziosa di Francesco II Sforza a favore di 
Cristoforo de Castello Menasii: in bianco 
l’ultima pagina. 

Poi Ordo Psalterii cum liymmis canticis 

ici antiphonis deminicalibus’ et ferialibus 

iuxta ritum patriarchalem Ecelesie Comen- 

sîs feliciter incipit: fogli 76. Segue il Pro- 

arium de tempore secundum consuciudinem 

patmarchalem Comensis  Ecclesie: fogli 
771-219 (pagina recto). 

Nei fogli 219 (pagina verso) 366 con- 

tiene il Proprium Sanctorum, e nei rima- 

nenti trovano luogo il De Communi San- 

ctorum, la benedizione dell’acqua lustrale, 

l’orazione dominicale, la salutazione ange- 
lica, il simbolo apos stolieg! la benedizione 

delle candele, delle ancone, laci vel domus, 
carnium avium vel aliorum adi 

ovorum, ad quodeunuue, per gli itineranti, 

la formola d’assoluzione dalla scomunica 
maggiore, quella ordinaria per Confessori 

e quella %2 articulo mortis. 

Importantissima l’ultima pagina ove, 
oltre il registro dei quaderni, si oo 
questa dicitura : 

Venetiis 

Apud Cominum de Tridino»montisferrati 
- MDLXE 

Prima di deporre Ja penna sembra allo 

scrivente essere dovere esprimere il fer- 

vido augurio che il Breviario Patriarchino 

Comense. stampato. nel 1561 e posseduto 
dal prelodate sig. Don Attilio Pozzi, ‘forse 
l’unico esemplare esistente e certo, il solo 
conosciuto, possa unirsi ai propri fratelli 
accuratamente custoditi nella civica Biblio- 

teca di Como, 

  re 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 21 

agosto 1907, 

Rendita 3.75 00 L. 101.65 
» 312070 (netto) » 100,93 
» 3 010 » 69. 

Azioni. 
Banca d’ Italia L54167 
Ferrovie Meridionali NSSDA4O: 

» Mediterranee vs 999 
Società Veneta ! » 190. 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Lira a 

» Meridionali i DIRT SERA 
» —» Mediteranee 5010 ». . 499,0 
» Italiane 3 070 RI 

Credito com. prov. 3314010» 496.50 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » — 500,25 
» di Pe: Milano 4 010 » 502, 
» » 5010 » 510. 

» 1 Hi Roma 4010. » 503.! 

» » » » 4 172 QI0 » ‘ 509.- 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) Ios 
Londra (sterline) » 25.16 
Germania (marchi) >. 422,60 
Austria (corone) » 104.47 
Pietroburgo (rubli) » —.— 
Rumania (ei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) » 22.65 
  

PICCOLA POSTA 

TL Univers a Parigi. 
CRI —_ li lso-@ «Miro Li 

Contabile provetto © ottime 
referenze 

cerca occupazione. Rivolgersi all’Ammini- 

strazione del giornale. 
  

gerente re sponsabile, 
del « Crociato » d. 

Azzan Augusto d. 
Udine, tip. 

Istituto Dame Inglesi. 
  

Fondato in Vicenza nel 1537 — ampio 
fabbricato, con ogni perfezionamento igie- 
nico — esteso giardino e cortili. — Studi 
elementari è superiori — lezioni e conver- 
sazioni giornaliere di francese, tedesco, in- 
glese, con maestre nazionali. Studi liberi: 
lingua inglese, pittura, musica. —- Anno 
scolastico dal 1. Ottobre .al. 81 Luglio - 
retta L. 600 — Se Ie vacanze si passano 
in Collegio, contribuzione di L. 120. Chie- 
dere programmi alla DIREZIONE,   

  

    
  

  

T'elefono N. 2983. 

Gabinetto i 

Dott. L. Spe ellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Gura della ti è di denti 
i Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, numero 83. 
      

      

   

   GSTRONTR 

FERRO-CHINA BISLERI 
‘ CHINA-BISLE > VOLETE LASALUTE?? 
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‘mente splendidi d 
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‘ gliore, È 
“Da pareechi È 
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‘estesa pratiga MILANO si 

BI “medie a è non ces sdalo raee ‘omand: arlo vi 
‘con vivo interesse anche ai molti in- # 
sota che frequentano Ja mia Sala & 
‘delle consultazioni ner le malattie * 

+ della gola, naso e nreechia nelP'Aspe- # 
«dale della Pace”. si 

D.r BORGONI È 
Della R. Univ CPRIEÀ. di Napoli & 
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P0000P0004 È} eros sosoco 
LE m ip n 

Giovanni Bertoli 
intagliatore - doratore 

UDINE - Via Poscolle N. 35 - UDINE 

E° il rinomato Laboratorio d’ Intagliatore 
e Indoratore : si eseguisce qualunque lavoro 

di tal genere, ed in specialità oggetti per 

chiesa, come: STENDARDI - SEDIE GE- 
STATORIE - ESPOSITORI - CANDELA- 
BRI - CEREOFERALI - DECORAZIONI 
IN STUCCO - PARAPETTI PER ALTARE 
- GONFALONI ece. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta eleganza 
precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per proprio 
tornaconto non Lo tale indirizzo, 
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IL CROCIATO 
COSAZDANI e RR FERITE ZIA PID CRISI TRITATE REP VETTA N ZII. SE JRRPOr Dona garmene ao mIa eara e ORE DI e ev AOP E PERI O n —- SIRIA DIET ; ii 

«La chiusura. La Devet, prima di iaia lo sii troduzionali non numera dA Ina CONI: E e e n ” " . 
i partimento, dichiarò d’aver avuto con sè:| per pagina: i successivi , numerati al canto | È j Pa P LO O f? PO Y 10 pr 10 

di un istituto religioso a Roma». |una borsetta contenente siii dibgce: dl lari TAO io deli 3 5 sinistro nel sato superiore della pagina | j - > 3 

Il titolo, posto a capo della notizia della | Diglietto fe Do sario. - is . più 5; recto, arrivano fino al numero 383, con 3 Ì gii PII È ARRIVI DA "cl IRC viti cato _| mute ricerche la borsetta non fu trovata ; AE Ra i If (Rf Ei Wa ecu 

i Rent, Sn i. dc. Che qualche piefoso viaggiatore l’abbia | PASME @ due colonne. Tutti i fogli sia non | ; Univ; ii UUti i Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 
chè cavaliere Leonori (istituto del resto a irerità coldoiinnmono numerati che numerati, furono impressi i 17.5, 19.51, 22.50 

. carico del quale sono molto problematici |a i Seno ì ì * 5 di. lo 3 ver le alattie di | Poriebin a n 9 5 è 
RARI AA POSTARE con inchiostri di nero e di rosso. Ma qui per le malattie da + Pontebba 7.4t, 11,— 12.44, 17.9, 19.45, gli addebiti fatti), è tolto di peso dal Paese Festa a S. Giorgio di Nogaro. Mg Siino ; : i 91.25, 23.4 (a) 

‘a costo di buscarci un processo per abuso Lagoa Va niet era st hanno caratteri gotici fino al foglio Ola Gola PRIN firecchio ì dI. 40, 3 o \d}- = 7 

dell’altrui proprietà letteraria, ‘ e magari 33 SPE casa Sa DI 1 COD- | compreso, caratteri latini nel seguito; così | i EPA E opt Pata $ Cormons. 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
SA è he Da È A = i PRE E ì 3 da i 12 EN a 

dell’altrui buona fede che qui non ci po- CEDE A Ri Sa SPA avranno pure l’enumerazione dei primi 56 fogli è |& del dott. ZAPPABOLI + Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1)-9. 
a SIOE FIRE luogo a S. Giorgio di Nogaro domenica 25 Ù ti OLARSTI trebbe veramente. stare, se non sdraiata 9 a DE : fatta con cifre romane, e quella successiva | © Specialist 21.46. (1) 
sull’ospitale poltrona d’ una supina ieno- | SOT. Mm. ha disposto che in detto giorno | * Sg CAN i PPRIBALITA ! Gividale 7.40, 9.51, 12.87. 17.592. 21.18 AL 5 DEV ATO LU te d Da) dol È > Ò . qa. gi 34 ; a 3 TY ga E I ì LI d sl 1 AZ Zilli 

Jo.” x È > dalle stazioni della linea Udine-Portogruaro | con cifre arabiche: nel che si riscontrano | 4 UDINE - VIA AQUILBIA 86 i p ARTENZE PER Visae 
È è È Mae se 3 Ù Ns e > n . - di dI RRSE 3: È er DE 4 È I ANZI 

Un incoraggiamento al Paese a prose- NIGRO E per S. Se due caratteristiche di questa edizione. Visite tutti i giorni # Venezia 4.20. 8.20. 11.25. 13.15. 17:30 
è ELIO : biglietti di andata-T1tori SS imi ]j nati 7 È î = FE ON Ar er algo Le © 

guire su questa via nella campagna anti- MESSI ta O TERRA di IL } ti Eee I primi fogli non numerati dovevano Camere gratuite 20.5,. 23.2 (a) 
clericale, ‘a braccetto. dell’ Adriatico che | ® PIOZzo TMIFOLO, valevoli pel ritorno anche | contenere la testata, l'approvazione curiale, Ft (e Bep ha 598. KR xh au 

3 con tutti 1 treni del successivo giorno 926 & : A per malati pove i 1 Pontebba VITO (.98, 10,35. 15.32. 
pone la ste essa notizia nel primo posto dopo Di ; 2 Ae il calendario: ma nell’esemplare Pozzi — ma ON È ò DARIO ° 
il titolone « Nell’ambiente .clericale ». Via | OY esclusi i diretti. Inoltre nella notte A ; È NRE TELEFONO N. 217 L'CLO ARA, 

ANCII GHIODICGLILO . Li dida € a, n S n pa Ar 20. 

comoda: via nella quale la malafede può del 25 al 26 corr. verrà effettuato un treno | YHegato con cartone cuoiageo, munito di Fonda i. 45, 8.— 15/49, 17:25, 19.14. 
e RIO TAO speciale che partirà da S. Giorgio alle ore | due piccole cinghie (ora mozzate alla base) Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14,40 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6. 30, 8:40; cb #3: 10:45 DO: 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
i) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Triest 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

0,30 INIO 15 08 = 8418 
20.— 

Stazione del Tram. 
6.40°8.54 — 11:35 —'15/20 — ‘18.35 — 
20.10 

Arrivo a S. Daniele. 
8.12 — 10.26 — 13.07 — 16.52 
23.42 

Partenze da S. Daniele. 

6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 

— 20.07 

Arrivi a Udine. 

(1960 —10,&-= 1231 = 1630 "Mat 
21.52 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
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antistrumoso 

Rimedio pronto e sicure eontro 

T " 

cli ncliseneadi    
ji vende unicamente presso. il preparatore G. B. 

SFERAFINI — Tarcento (Udine), 

EL. 4.50 il fl. in tutte le Farmacie —   Un fl; franco nel Regno verso 

rimessa di E. 4.'9@ — 6 fl. (cura completa L. 9. 

Opere - 

    

Tipografia del''Crociato 
— dd RIS+—- 

FOPIOSO: ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine Tipografiche perfettissime. 

    

BSHEGUISCE 

Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 
"Biglietti Visita 

Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
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Grande Stabilimento Artistico. NE une Dn ten 

FRATELLI FILIPPONI Gone sr so iure dora. prefum: mi PE a È . . ” . 
wir ci a oli iv Haco 

d Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine O da Lo 1,90, Le 8, co si lun mare 0 dal sole, Sì vende m fiale A 
| Telefono 3-06 È . | i î Li no SERE Sa o sr. p: ER ci Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine ANTICA af ZIE «MIGONE E une 

4 elefono 307 A vemente dC che die Ea ili e de. È E. RR in modo da ridonare ad essi il i I 
& $$ biancheria, BIEN “ne, TRA MRO L. 1,50, più i 

" , n LI a s & i Le applicazio porto per 16 3 Fabbrica arredie paramenti sacri - stendardi gonfaloni sce. % ne i 
tesimi 80 pel pacco nostale, 2 Db xiliclie per L. 8 cli LLI ATI fà 

] ® o è & e 3 per L. 11 franche di porto e di imballo. Pei n a cs 

© Visen fabrica net Veneto î FLICOMA-MIGONE È un Tcpazao | (micia pe ici cia paree IO, O $$ specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 &% ai capelli ni bel colore Biondo oro, Costa Si per 'affaneszione gui s: $g per premi,o per balconi. è cent. 60 pel pacco postale. 2 scatole per Lt 8 e 8 per L. il ec che di purto. e ‘str: & BREVE ELENCO $$ TINTURA ITALIANA Eprume un JOCKE ; sr h da 5 atol i 3 pezzi 2 È \ 
$$ delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. © Rcone, più cent, 80 Del preco postale. Si spedicoono 6 Masoni PÒ zione, 12. pezzi per fe 180 mali di nt ”* e Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, i o IDATA < & Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. T } 2 Società Operaie "di ML S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di : Bertiolo, © P ETSINE D ISTRI ISUTORE o Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di MIAO e do I iaananian a Pordenone, Fagnigola, -Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- = ‘COS garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- ARRICCIOL IR © [Vi pui sano, Enemonzo, Socchieve ecc. GON Cen questo preparato si dà alla CIV 

ì 
7 3 - 3 

; DONE LE Enti REPIROBRE: ale 
£ Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. deri IONE RE the Pe ALe moi 2 Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. e ed ee Sa 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. Ldotspiaitsi ve da ubi fumi, ormai, Ch l 
TETI 

cat 
nu 

che 

D ico Rais Figli a omenico Raiser iglio | w 
] l i 

dir Via Treppo N..8 - TT DTIN HEI Via Treppo N. 8. 
noi 

aa sE | DE Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. FABBRICA D'ARMI | Ra 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI ) I bio 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia ! est DI PROPRIA FABBRICAZIONE 
= I noi in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pi:nette, stole, veli umerali, galloni, Fucili da caccia usuali e di lusso I dat frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in sela che dorati e argentati, come in oro e argento fini- % | la Si ricevono ordinazioni di roi stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti ds Mar Armi da guerra I titi donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrie . Fucili di precisione per tiro a segno i. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO Revolvers È GE | Carabine speciali per caccia grossa è sn Impossibile concorrenza di negozianti RIPARAZIONI I | 
3 erre eee da CSI DOSSI a gd | res td ui i € TA fa eeg o e lepri ERIZIOSa | Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. — Accessor de Sg > Buffetterie == | su E RETI DA CACCIA E PESCA I tan La stima che gode la nostra fabbrica per la MESE bontà delle stoffe e la mitezza de. Vendit: i di : ss | ie prezzi, è la migliore raccomandazione. | CIALE DI e 3 assoluta COnvVerenza ef . Al atat0go gratis a richiesta. I > Ultima onorificenza : Diploma d’Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. De SI I 

f pa 

è £ 
tol 

! me 

a ni Ci 
È gii I SR San Gisvomo UDISE . co 

Premiata Confezione con Deposito Arredì Sacri . o 
UK 1 o » IS » È Re Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — o . a 

Li de 
di | de; ie !| Arredi da Chiesa | . î Manifatture varie | Tredi da Chiesa - î 

î } i Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, jj = «Pparamensi completi, Pianete, Stole, i i n Thubet per Lt alla Romana Neri, ;j Veli Omerali, Abiti da Vergine, V eli / ia 
T DT i ur na j x È à p €. i Sa Î 5 : È d . mm 

Impermeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri ; ; | Ù 
a È È a: rie] ET 5 Rei QU DATA È a lino candide e nostrane, Dad. letto, j{ Pisside, Ormbrelle per Viatico, Stratti i i) bi, i i 30 ; ; : N: s 

È ‘ Coperte lana e cotone, Copertori bianchi {j Mortuari, Parapetti altare, Tappeti per ; i ta 1 I > = da i de la, e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle jî 019 Padi; lon1 per altare in seta, bour- i Sd i 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, jj ette e coto Cingoli, Merli can didi per | s | il 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ;} ©&Mici e cc + Colonnami seta in tutte l I È tone, uomo e donna, Cotonine candide, è i. le altenze, Lroccati, Damaschi, Grisette, | ni S A r SS e i L ; oc 3 Du ati f a È: colorate ad olio per tendoni in tutti i i Frangie, Gail ioni, Te ‘che, Biode, fiocchi »: È 3 
eoleri © qualunque articolo. in mani- i ; DIO, seta & dI gento, De 3p doni, Pele Blo Rosa | ca 

n ata per confraternite, fu 
2 ; ra 3 di Pianeta seta L. 24 ; Letto lana confezione) L. 17 | Oro e argento per ricamo 9% i I 

e EROE IRE TE ARE ROIANTO RENE RIONE SS: TBInS TS ro TRE FIRSRI ian Sur GRES RIME CEE SIERE SRI LIIGEE Et I = 

E IC To vata SXZIOO — TT DINE a CI Si È ; È ; “i | ; i È C) #° Car *T_ ar ILE & ul LD, ad ste ua x sa ma P | Impossibile concorrenza | TRINE, Via Mercatoves io N. 4 818 — Impessibile sencorrenza I di 

i FABBRICA QMBREEIRLIOI O. OQOMER ti La E | mi : (premiata con due medaglia all’ i. zione Regionale di Udine) Î ù 
di Pu dei-seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a 7.98 | mi 
GA A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini ca Ur- I p d i . > dinazione e di qualsiasi esigenza, inciir si praticano coperture d’ombrelle e om’ _4 ‘i son I 
È Unica Pipa igienica “‘— .‘atole di qualunque genere e r parazioni, | 
a Magicienne Pisetzhy Ca - Depositi di tele ince; rate Ven per bura atti - B.ti siQ) rhe per afarci È Li [Milano $ 

%. CERTI one lf 
i 

{ ia ; ? ‘e SS 
ìa,88 sua -- Portafop * ci DEPOSITO. UNICO .Ò d As ti Da: stonì da passeggio Venta; ortafog fn 

i presso la suddetta. Ditta ran e S5SOT im ento Portanionete - P ortazigari ui aUora e vera schiù. vai i Vi in 
E SR | Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — de Cd Dese “e ri 
ii gomma — - Borse e borsette di pelle > Baylit — Giocatoli — SL di spesa. — Unico depositario per Udine della Li pipa i Duy Gi 
dI “pene 1 È ; ; SC di |P, Pe STO fog Vendita all’ ingrosso e al dettaglio, st 

3 d ; 
lu 

   


